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Prot. n.  14091/C12                                                                                          Trieste, 19 dicembre 2006 
 
        Ai Dirigenti scolastici 

delle “scuole polo”  
per la sicurezza (D. L.vo 626/94) 
 
Ai Dirigenti scolastici 
di tutte le scuole  
della regione Friuli Venezia Giulia 
 
Ai Dirigenti scolastici de:  
I.T.I. “Malignani” Udine 

        I.S.I.S. “Malignani” Cervignano (UD) 
        I.S.I.S. “D’Aronco” Gemona (UD) 
        I.S.I.S. Spilimbergo (PN) 

I.P.S.I.A. “Mattioni” Cividale (UD) 
I.T.I. “Volta” Trieste 
 
LORO  SEDI 
 

 
Oggetto: D. L.vo 626/94 e norme seguenti – Corsi di formazione per Responsabili del Servizio di  
               Prevenzione e Protezione (RSPP) ed Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP). 
 
Si rende noto che gli Istituti scolastici di seguito indicati, rientranti tra le tipologie di Enti che l’Accordo 
Stato – Regioni e le seguenti “Linee guida” emanate dalla nostra Regione indicano quali  possibili soggetti 
formatori, potranno attivare i corsi di cui all’oggetto, suddivisi nei moduli A, B, C, entro il 14 febbraio 2006. 
Gli Istituti scolastici della Regione sono: 
I.T.I. “Malignani” di Udine; I.S.I.S. “Malignani” di Cervignano; I.S.I.S. “D’Aronco” di Gemona; I.S.I.S. di 
Spilimbergo; I.P.S.I.A. “Mattioni” di Cividale; I.T.I. “Volta” di Trieste. 
Presso queste scuole potranno esser attivati i tre moduli: 
modulo A è il corso base per lo svolgimento della funzione di RSPP ed ASPP. E’ destinato al personale 

che non ha mai esercitato queste funzioni. La sua durata è di 28 ore più un’ora d’esame;  
modulo B è il corso di formazione specialistica per ASPP ed RSPP. Esso è adeguato alla natura dei 

rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. Per il personale della 
Scuola la sua durata è di 24 ore più 3 ore di esame finale. 

Modulo C è il corso di specializzazione per la sola funzione di RSPP. Esso verte sulla prevenzione e 
protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e psico-sociale; di organizzazione e 
gestione delle attività tecnico amministrative; di tecniche di comunicazione in azienda e di 
relazioni sindacali. La sua durata è di 24 ore più 2 di esame finale. 

La frequenza ai moduli A e B non è obbligatoria per tutti: è previsto il riconoscimento dei crediti 
professionali pregressi, come descritto nei due allegati a questa nota. 
La frequenza minima prevista per l’ammissione all’esame finale è pari al 90% del monte ore complessivo. Al 
termine dei corsi, superato l’esame finale, sarà rilasciato ad ogni corsista  dai direttori dei corsi, identificabili 
nei Dirigenti degli Istituti scolastici che li attivano, l’attestato di frequenza che certifica l’idoneità riscontrata. 
Un elenco delle persone formate che hanno superato l’esame finale, comprensivo del oppure dei 
moduli frequentati da ciascun Responsabile o Addetto al SPP, sarà inviato per opportuna conoscenza 
a questo Ufficio. 
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Si ricorda che qualora i Dirigenti scolastici intendano assumere su di sé l’incarico di Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, possono frequentare i corsi per RSPP di almeno 16 ore (c. 2 art. 10 
D.L.vo 626/94; c. 7 art. 2 D.L.vo 195/2003; art. 3 Decreto ministeriale 16 gennaio 1997). La eventuale 
persona interna alla scuola, designata dal “datore di lavoro”, cioè dal Dirigente scolastico, in qualità di 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, dovrà invece frequentare i corsi per RSPP di cui 
all’Accordo Stato – Regioni ed alle “Linee guida” della regione F.V.G.. 
Si ricorda altresì che ai sensi del c. 1 art. 1 D. L.vo 195/2003 “le capacità ed i requisiti professionali dei 
responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione interni o esterni devono essere 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative”. Il c. 2 art. 2  
D. L.vo 195/2003 specifica che: “Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui al comma 
1, è necessario essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria 
superiore ed essere inoltre in possesso di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a 
specifici corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle 
attività lavorative. ”. Il c. 4 dello stesso art. 2 D. L.vo 195/2003 recita: “Per lo svolgimento della funzione 
di responsabile del servizio di prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di cui al comma 2, è 
necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di 
formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi…” Ne consegue che le figure di RSPP 
(tranne, come detto sopra, i Dirigenti scolastici che assumono su di sé l’incarico di Responsabile del SPP) ed 
ASPP, che non saranno in possesso dei requisiti qui indicati, non potranno esercitare tali incarichi. 
 
Modalità operative proposte alle scuole polo 
I Dirigenti delle scuole polo, dopo aver individuato l’Istituto tra i 6 sopra indicati ed aver preso gli opportuni 
accordi, raccoglieranno gli elenchi delle persone designate dai Dirigenti delle scuole afferenti, sia per la 
funzione di ASPP che per quella di RSPP e li invieranno all’Istituto scelto. Naturalmente tali elenchi saranno 
suddivisi per modulo (A e/o B oppure C). 
I corsi saranno attivati prevalentemente con un numero di 20 - 25 iscritti ciascuno e saranno finanziati con 
l’assegnazione dei fondi per la sicurezza relativi all’anno finanziario 2006, non appena saranno resi 
disponibili in termini di cassa.  
 
In allegato, due tabelle per il riconoscimento dei crediti, tratte integralmente dalle “Linee guida” della 
Regione. 
 
         
           f.to Il Direttore Generale 
        dott. Francesco PAGLIUSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il responsabile del procedimento 
Giorgio Vescovi 
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RSPP 
Esperienza 
lavorativa 

Titolo 
di 
Studio 

Modulo 
A 

Modulo 
B 

Modulo 
C 

Verifica di 
apprendimento 

> di tre anni con 
incarico attuale, 
designati prima del 
14.02.2003 ed attivi al 
13.08.2003 

Qualsiasi Esonero Esonero per il 
macrosettore 
Ateco in cui 
svolge 
attualmente 
l’attività, con 
obbligo 
immediato di 
frequenza al 
corso di 
aggiornamento 
entro un anno 
dal 14/02/06   

Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato 

> di sei mesi,< di tre 
anni, con incarico 
attuale, designati prima 
del 14.02.2003 ed attivi 
al 13.08.2003 

Qualsiasi Esonero Frequenza Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato  

< a sei mesi con incarico 
attuale, designati dopo il 
14.02.2003 nessuna 
formazione inerente ai 
contenuti dell’art. 3 del 
D.M. 16.1.1997 

Diploma 
di 
istruzione 
secondaria 
superiore 

Esonero Frequenza Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato  

Nuova nomina con 
formazione inerente ai 
contenuti del D.M. 
16.1.1997 

Diploma 
di 
istruzione 
secondaria 
superiore 

Esonero Frequenza Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato  
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ASPP 
 
Esperienza 
lavorativa 

Titolo 
di 
Studio 

Modulo 
A 

Modulo 
B 

Verifica di 
apprendimento 

> di tre anni con incarico 
attuale, designati prima del 
14.02.2003 ed attivi al 
13.08.2003 

Qualsiasi Esonero Esonero per il 
macrosettore 
Ateco in cui 
svolge 
attualmente 
l’attività, con 
obbligo 
immediato di 
frequenza al 
corso di 
aggiornamento 
entro un anno dal 
14.02.06 

Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato  

> di sei mesi, con incarico 
attuale, designati prima del 
14.02.2003 ed attivi al 
13.08.2003 

Qualsiasi Esonero Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato  

< a sei mesi con incarico 
attuale, designati dopo il 
14.02.2003 con formazione 
inerente ai contenuti 
dell’art. 3 del D.M. 
16.1.1997 

Diploma 
di 
istruzione 
secondaria  

Esonero Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato 

Nuova nomina con 
formazione inerente ai 
contenuti dell’art. 3 del 
D.M. 16.1.1997 

Diploma 
di 
istruzione 
secondaria  

Esonero Frequenza Verifica 
dell’apprendimento, 
alla fine di ogni corso 
frequentato 

 
-  NB Sono stati rilevati nella tabella RSPP che si è riportata integralmente così come 

approvata dall’Accordo  una serie di refusi/ errori materiali, che si segnalano di seguito: 
a. 1° riga  6° colonna: eliminare B dalla parentesi  
b. 3° riga  1° colonna: eliminare il riferimento ai 6 mesi di esperienza 
c. 3° riga  1° colonna: sostituire “nessuna” con “con” 

 
- Sono stati rilevati nella tabella ASPP che si è riportata integralmente così come approvata 

dall’Accordo  una serie di refusi/ errori materiali, che si  segnalano di seguito: 
a. 3° riga  1° colonna: eliminare il riferimento ai 6 mesi di esperienza 
b. 4° riga  2°colonna: inserire superiore dopo secondaria 

Trattandosi di una tabella pubblicata sulla G.U. la correzione degli eventuali refusi/ errori 
materiali dovrà essere ufficializzata dalla Conferenza Stato Regioni stessa. 


